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Una lettera del presidente del consiglio umbro 

Dimissioni di Arcamone: 
convocata per martedì la 

conferenza dei capigruppo 
PERUGIA — La situazione 
politica regionale, natural
mente. è in pieno movimen
to. La conferenza stampa del
l'altra sera nella quale il se
gretario regionale del PRI 
Nello Spinelli e «1 presidente 
del Consiglio regionale Mas
simo Arcamone hanno an
nunciato i motivi e le ragio
ni per cui « non esistono più 
le condizioni per mantenere 
la presidenza dell'assemblea » 
è al centro dei commentì di 
forze politiche, organi di 
stampa, esponenti pubblici. 
Ieri mattina al Consiglio re
gionale tutti quanti si aspet
tavano una qualche comuni
cazione di Arcamone ineren
te al documento repubblica
no in cui si ipotizzava aper
tamente una < dimissione > a 
brevissima scadenza. La co
municazione alla assemblea 
tuttavia non c'è stata. Il pre
sidente invece ha mandato 
una lettera ai capigruppo 

Dice Arcamone: « Ricorde
rete senza dubbio quali furo
no le condizioni alle quali ac
cettai la nomina a presiden
te del Consiglio, prima fra 
tutte quella di una verifica 
con le altre forze politiche, 
verifica che il mio partito ha 
affrontato con impegno per 
la piena realizzazione delle 
intesa istituzionale che per 
noi era e continua ad essere 
la scelta più valida. Dati i 
risultati della verifica né il 
mio partito né io personal
mente possiamo assumerci. 
praticamente da soli, l'onere 
di una scelta elle non prò 
realizzarsi se non con l'im-
p«hno fattivo delle altre for
ze politiche. Poiché però ero 
stato eletto — scrive Arca-
mone — sulla base di tale ipo
tesi politica, sarebbe a que
sto punto inopportuno che io 
mantenessi l'incarico. A tal 
fine, non esistendo una appo
sita norma regolamentare e 
non potendo evidentemente 
inviare le dimissioni a me 
stesso credo che la forma 
corretta sia quella di inve
stire direttamente l'assem
blea. a seguito di una confe
renza dei capigruppo per con
cordare le modalità del dibat
tito. Pertanto la conferenza 
dei capigruppo è convocata 
per martedì 19 alle ore 10. 

« Tengo a confermare — 
conclude Arcamone — nuo
vamente che la decisione del
le mie dimissioni non si ripcr 
cuoterà negativamente sugli 
organismi consiliari 

Dunque fino a martedì pros
simo almeno di dimissioni di 
Arcamone non se ne parlerà. 
Da ricordare poi che lunedì 
ci sarà anche la riunione del 
comitato regionale del PSI 
su] funzionamento degli orga
ni dirigenti. Come si vede la 
situazione politica è molto 
fluida 

Intanto c'è da registrare un 
articolo del compagno Cìer 
mano Marri. presidente del 
la giunta regionale, che ap
pare stamane sul guotidiauo 
fiorentino « La Nazione ». 
Marri ritorna sulla vicenda 
polemica sviluppatasi intor
no alla politica della maggio
ranza di sinistra die gover
na la Regione aperta dalla 
conferenza stampa della se
greteria regionale del PSI e 
conclusasi con il dibattito in 
Consiglio regionale sull'attivi
tà complessiva della giunta. 

Dopo avr affermato che 
« il fermo e chiaro rigetto a 
grande maggioranza della 
proposta di revoca della 
giunta regionale rappresen
ta una vittoria del Consiglio 
regionale e dell'istituto re
gionale nel suo complesso * 
Marri definisce la stessa ri
chiesta e avventata e perico
losa » perché « fondata su 
un'analisi superficiale dell'or
dine de: rapporti politici e 
sociali nella regione »: un or
dine — prosegue — che tro
va un punto di riferimento 
essenziale nell'alleanza sto
rica tra PCI e PSI. 

Se la richiesta di revoca. 
afferma ancora Marri. punta 
va a far arretrare complessi-
\ amente il quadro politico. 
sociale e istituzionale stabi
lendo addirittura un inconce
pibile e scorretto collega
mento tra la questione del 
rapporto di fiducia giunta-
consiglio e la soluzione data 
al problema della presidenza 
dell'assemblea regionale, la 
risposta delle istituzioni regio
nali. dei partiti della sinistra 
e delle forze democratiche 
più responsabili è stata fer
ma. immediata, profonda
mente democratica ». 

Si deve dare atto al PSI 
— scrive Marri — di aver 
avuto la capacità di non con
fondere. in quaato difficile 
frangente, il problema della 
definizione della sua identità 
e della sua autonomia nei 
confronti delle altre forze po
litiche con quello della sua 
collocazione nell'ambito del
le maggioranze di sinistra e 
della piena responsabilità, per 
la parte che ad esso compete 
in ordine al loro operato». 

Incontro per lo ristrutturazione 
deirElettrocarbonium a Narni 

NARNI — Il piano di in
vestimenti della Elettro-
carbonium è stato al cen
tro di un incontro al qua
le hanno partecipato il 
sindaco di Narni. Luciano 
Costantini, i capigruppo 
consiliari, il consiglio di 
fabbrica, i rappresentanti 
della Federazione unitaria 
lavoratori chimici. L'in
contro era stato promosso 
dall'Amministrazione comu
nale per esaminare i vari 
aspetti della problematica 
legata alla ristrutturazio
ne dell'Elettrocarbonium. 

E" stato da tutti i pre
senti espresso un giudi
zio positivo sul piano de
gli investimenti presentato 

dall'azienda narnese. Si 
tratta di una iniziativa 
che — è stato sottolinea
to — prevede un investi
mento di 50 miliardi nell' 
area industriale di Narni 
Scalo ohe dovrebbe con
sentire un rafforzamento 
notevole del tessuto eco 
nomico e produttivo dell' 
intera provincia. 

E' stata inoltre sottoli 
neata l'esigenza che ognu
no degli enti interessati 
(Regione. Comune, sinda
cati, società imprendito 
ria le) nel rispetto delle 
reciproche competenze. 
faccia tutto il possibile 
perché in tempi brevi gli 
investimenti possano es
sere realizzati. 

Domani conferenza a Terni con 
il compagno Luigi Berlinguer 

TERNI — Si svolgerà do
mani presso la Sala XX 
Settembre alle ore 17 una 
conferenza dibattito con il 
compagno Luigi Berlinguer 

• docente di diritto pubblico 

all'università di Siena. Il 
dibattito sin incentrerà sul 
tema « Democrazia ed ef
ficienza, unità e autonomia 
nello sviluppo istituzionale 
del Paese ». 
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TERNI — Assemblee genera
li, a conclusione del dibattito 
sulla piattaforma contrattua
le, si sono svolte ieri all'in
terno della « Terni ». I lavo
ratori di tutti e tre i turni 
hanno discusso sulla impo
stazione da dare alla immi
nente vertenza contrattuale. 
Tutte e tre le assemblee sono 
state caratterizzate da un al
tissimo numero di interventi 
e da una discussione assai 
vivace. 

L'ussemblea dei lavoratori 
del primo turno si è conclusa 
ben oltre le ore 13. ora per 
la quale era stata prevista la 
conclusione, quando ancora 
c'erano degli iscritti a parla
re che non avevano potuto 
prendere la perula. 

L'assemblea dei lavoratori 
del secondo turno è iniziata 
poco prima delle ore lo. 
mentre lo svolgimento di 
quella dei lavoratori del ter
zo turno era stato program
mato dalle ore 22 alla mez
zanotte. 

La prima assemblea è ini
ziata con la relazione intro
duttiva di Giancarlo Battistel-
li dell'esecutivo del Consiglio 
di fabbrica, che ha sintetizza
to quanto emerso dalla fitta 
serie di assemblee di reparto 
che da martedì scorso, per 
un'intera settimana si sono 
succeduti all'interno della 
fabbrica. Si è trattato di una 
consultazione capillare che è 

TERNI - In attesa del rinnovo dei contratti 

Le basi operaie 
della vertenza 
alle acciaierie 

Assemblee generali - I punti salienti: con
trollo dei processi di ristrutturazione e impe
gno per l'occupazione - Le questioni aperte 

seguita a un dibattito assai 
approfondito ai vari livelli 
dell'organizzazione sindacale. 
Da questa fitta serie di riu
nioni e di assemblee è scatu
rita la bozza di piattaforma 
contrattuale sulla quale si è 
discusso ieri in assemblea. 

Una discussione che del 
resto non è stata ancora e-
saurita. Restano ancora da 
chiarire alcuni punti e lo si 
farà nel corso di una serie 
di imminenti appuntamenti. 
Tra l'altro proprio per do
mani è prevista un'assemblea 
dei delegati metalmeccanici 

della regione, che si svolgerà 
presso i locali dell'ANCIFAP. 
nel corso della quale si farà 
il punto su quanto è stato 
finora fatto e sulle indicazio
ni espresse dai lavoratori. Al
l'assemblea di ieri mattina ha 
partecipato Angelo Airoldi 
della FLM nazionale. 

Per quanto riguarda l'im
postazione complessiva da 
dare alla piattaforma con
trattuale, restano ferme le li
nee che il movimento sinda
cale ha già indicato: la sta
gione dei rinnovi dovrà esse
re un momento della batta-
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glia che i lavoratori stanno 
conducendo per il controllo 
dei processi di ristruttura
zione in atto. Dovrà in altri 
termini riconfermare il ruolo 
primario che la classe ope
raia intende giocare all'inter
no della fabbrica, attraverso 
il controllo e l'organizzazione 
del lavoro e all'esterno im-
liegnandosi per l'occupazione 
e per il Mezzogiorno. 

Viene insomma pienamen 
te riconfermata la linea del-
l'EUR die pone questi obiet
tivi strategici in primo piano. 
rispetto alle rivendicazioni di 
tipo salariale. 

Per quanto riguarda ques'.i 
parte della piattaforma, in 
particolare quella relativa a 
gli scatti di anzianità, all'in
quadramento unico, restano 
.incora alcuni punti da defini 
re. La definizione di questa 
parte non può del resto avveni
re prescindendo dalle decisioni 
che saranno prese dalla FLM 
nazionale. Anche se in questo 
caso il discorso si presenta 
quanto mai articolato, avendo 
le varie industrie, e tra que
ste anche la « Terni » un 
contratto integrativo che re
golamenta la materia e si 
differenzia industria per in
dustria. Sarà questa una del
le questioni sulle quali si ri
tornerà nel corso della as
semblea regionale dei delega
ti metalmeccanici. 

Proposto di FGCI, FGSI, ACLI « MLS 

La sinistra rilancia 
il dibattito: un 
centro unitario 

all'università di Perugia 

Dopo dieci giorni lavoratori della Perusia e sindacalisti UIL hanno lasciato l'aula del consiglio 

Conclusa l'assurda occupazione della Regione 
La decisione dopo il dibattito nell'assemblea regionale nella quale la giunta ha ribadito le proposte su cui con
tinua a lavorare - Favorevoli i partiti - Chiesto l'intervento della magistratura sull'operato della Centrofinanziaria 

Valorizzazione del patrimonio paesaggistico e storico 

TER.Vf — il decollo turisti
co della Valnerina potrà av
venire battendo due strade: 
la prima è quella della va
lorizzazione delle ricchezze 
paesaggistiche per le atti
vità sportive che si possono 
praticare: la caccia, la pe
sca, lo sci, la canoa, l'equi
tazione, l'escursionismo. La 
seconda strada, « di tipo cul
turale». è la valorizzazione 
del patrimonio storico arti
stico di cui la zona è al 
trettanto ricca: queste due 
indicazioni sono contenute in 
un documento del quale si 
è discusso nella recente 
riunione del consiglio dt 
amministrazione dell'azien
da autonoma di cura, sog
giorno e turismo del Ter 
nano, al termine della qua
le è stato approvato il bi
lancio di previsione per 1' 
anno prossimo. 

L'azienda di cura, soggior
no e turismo del Ternano 
spenderà, nel corso del 1979. 
ben 741 milioni: questo è 
l'ammontare previsto nel bi
lancio di precisione, che è 
stato approvato all'unanimi 
fa. L'impegno maggiore sarà 
concentrato verso gli iure 
stimanti: il 72 per cento del
la spesa prerista sarà as
sorbito da questa voce, men
tre soltanto il 2-1.75 per cen 
to andrà per le spese co
siddette correnti. 

I 404 milioni che saranno 
spesi per incentivare il tn 
rumo saranno cosi ripartiti: 
108 milioni saranno spesi per 
le manifestazioni turistiche 
(cantamaggio), festa delle 
acque, corsa dell'anello, e 
altre manifestazioni analo
ghe: -ff milioni saranno spe
si per la pubblicità. 59 mi
lioni per la valorizzazione 
turistica del comprensorio. 
772 milioni per il completa
mento delle attrezzature 
sportire, ricreafire e para-
ricettive al servizio dei com 
prensorio (centro remiero. 
camping di Piediluco. attrez 
zature per la cascata delle 
Marmore, ecc.). 

II prossimo anno dorrebbe 
così cominciare a funziona 
re, almeno in parte, il cam
peggio di Piediluco. una 
delle zone verso le quali si 
è maggiormente puntato. 
Potranno essere, entro un 
periodo di tempo piuttosto 
breve, utilizzati anche i lo 
cali delia colonia eiGlL. 
che è attualmente in fase di 

400 milioni per il 
decollo turistico 
della Valnerina 

La riunione del consiglio di amministra
zione dell'Azienda turismo di Terni - Ap
provato il bilancio di previsione per il 7 9 

ristrutturazione, mentre il 
prossimo anno riaprirà an
che l'albergo Lido, che si 
trova proprio al centro di 
Piediluco. 

L'anno prossimo sarà inol
tre per il lago di Piediluco 
l'anno dei campionati ita
liani di canottaggio, mentre 
nel ISSO sul suo specchio si 
svolgeranno le gare della 
Coppa Europa. 

il presidente, compagno 
Gianni Tornassi, ha ricordato 
come fin dall'acrio « l'a

zienda ha dovuto affrontare 
fra i problemi più impegna
tivi. quello della vistosissi
ma carenza di strutture ri
cettive per il turismo, ca
renza più forte proprio nelle 
zone con una più forte col i 
zione turistica, come Piedi
luco e Marmore ». 

Da questa constatazione è 
scaturito « un programma 
organico di inferrento — ha 
aggiunto Tornassi — tutti 
finalizzati a scelte produtti
ve e occupazionali, tenden

te nel prossimo biennio, a 
dotare l'intera zona di una 
rete di strutture e di at
trezzature capace di fare da 
volano per la ripresa eco
nomica e lo sviluppo turi 
stico dell'intero comprenso 
rio ». 

Tommasi aveva premesso 
un riconoscimento per Tazio 
ne svolta nel settore del tu
rismo dalla regione. * con 
l'istituzione di aziende com-
prensoriali — ha detto a 
questo proposito — e dell' 
albo regionale delle Pro Lo 
co. la nostra regione è V 
unica a disporre di una or
ganizzazione turistica nuora. 
concepita e voluta in fun
zione delle esigenze reali 
connesse alla gestione e pro
mozione del turismo ». 

Nell'ambito di questo pro
gramma. si pongono anche 
gli interventi che nell'imme
diato futuro saranno rea
lizzati nella Valnerina. che 
saranno anch'essi tesi alla 
creazione di un rapporto or 
ganico tra le affirifà furi 
sfiche e le altre attività prò 
duttire ». 

Insomma non si dorrà pun 
tare, in queste zone, a fare 
del turismo l'unica risorsa. 
ma far sì che i proventi de 
rivanti da altre attirità prò 
duttire possano essere « in
tegrati > dal turismo. Da qui 
la proposta di recuperare il 
patrimonio abitativo degra
dato e di individuare per
corsi turistici, capaci di at
trarre soprattutto i giovani 
e in genere il cosiddetto 
e turismo alternativo ». Altri 
lo definiscono « fummo va
rerò ». in quanto accessibi
le a tutti e in pratica l'op
posto del turismo d'elite, che 
finisce sempre con il ritor
cersi contro gli stessi abi 
tanti del posto. Un'esperien
za pilota in tal senso è rap 
presentata dalla iniziatira 
presa dall'ARCI durante la 
scorsa estate, quando furo
no organizzati gli « itinerari 
guidati in Valnerina ». Per 
cinque giorni, gruppi com
posti soprattutto da giovani 
sostarono nella Valnerina, 
compiendo escursioni, sco
prendo le bellezze naturali 
e quelle dei piccoli centri 
della Valnerina. ricche an
che di raion sociali. E tuf
fo questo spendendo una ci
fra assai modesta. 
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PERUGIA — Dopo una riu
nione dei capigruppo consi
liari con i rappresentanti delle 
organizzazioni sindacali regio
nali e provinciali e dell'asses
sore all'industria sulla ver
tenza Perusia, ieri sera, nel 
consiglio ancora occupato, la 
discussione è stata ripresa 
pubblicamente. Da una parte 
la giunta ha ribadito — come 
a suo tempo prima dell'occu
pazione — le proposte su cui 
ha lavorato e continua a lavo
rare, dall'altra tutti i gruppi 
si sono espressi favorevol
mente su questa linea e. dopo 
una rapida consultazione, i la
voratori della Perusia e i sin
dacalisti della UIL che hanno 
dato man forte all'occupazione 
hanno deciso di abbandonare 
l'aula. 

A questo punto viene spon
taneo chiedersi come mai dopo 
dieci giorni di occupazione la 
sala del consiglio sia stata 
lasciata. La domanda è avva
lorata non solo dal fatto che 
durante il dibattito è stata 
riaffermata a più voci (da 
Arcamone a Marri) la disap
provazione per la forma di 
lotta scelta dai lavoratori 
(l'occupazione del consiglio). 
E' lecito interrogarsi in que
sto senso soprattutto perché 
nulla di nuovo è uscito ri
spetto alla movimentata se
duta in cui l'assessore all'in
dustria Alberto Provartini 
prospettò alcune strade per 
l'impegno unitario 

Ieri sera Provantini ha ripe
tuto pari pari le proposte già 
fatte: esercitare una pres
sione verso la Centrofinanzia
ria. prima responsabile dello 
sfascio del Perusia: solleci
tare il governo per la conces
sione della cassa integrazione: 
verificare con gli industriali 
la possibilità di una nuova 

j impresa ccn capitali di rischio 
cui subordinare eventuali in
terventi pubblici: verificare 
infine anche se la nuova pro
prietà. fino ad ora squattri 
nata, via in grado di reperire 
le garanzie finanziarie che le 

mancano. 
Oltre a questo si è parlato, 

ovviamente, delle responsabi
lità, dell'intrigo che sta dietro 
la vicenda Perusia e degli 
ampi dubbi (il compagno Ac
ciacca e poi anche Marri 
hanno espresso l'opinione che 
intervenga anche la magistra
tura per fare chiarezza) sul
l'operato della Centrofinanzia
ria. su come cioè la finanzia
ria sia riuscita a perdere sei 
miliardi nella gestione Peru
sia e sulle operazioni di ven
dita poco chiare che hanno 
portato all'attuale caos (Man
gili si è scoperto non essere 
il solo e proprietario » della 
fabbrica che dividerebbe a 
mezzo con un altro). 

Anche la DC. per bocca del 
consigliere Sergio Angelini, si 
è dichiarata pronta ad andare 
fino in fondo sulla vicenda. 

Il dibattito non ha trala
sciato nemmeno di sottolineare 
— lo ha fatto in particolare 
il presidente della giunta — 
quale grave rischio ci sia in 
azioni che oltre a porre obiet
tivamente come controparte 
le istituzioni 

La giunta ha infine ricor
dato che il dibattito stesso 
sulla Perusia sia stato fatto 
come per altre fabbriche per 
riaffermare l'impegno delle 
istituzioni, non certo per dare 
promesse o risposte ai qualun
quistici « pensateci voi * (« im
pegno di lotta » io ha chia
mato giustamente il compagno 
Acciacca). Dopo di ciò cre
diamo di interpretare l'abban
dono dell'assurda occupazione 
come un impegno dei lavora-
tcri sulla linea deirunità. Se 
qualcosa ci dovesse far inten
dere il contrario, se le spinte 
qualunquistiche del « partito 
della crisi > riemergeranno. 
vorrà dire che. nonostante la 
chiarezza con cui le istitu
zioni hanno combattuto il qua
lunquismo e le strumentaliz
zazioni. il gioco al massacro 
continua. 
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PERUGIA — Una nuova at
tenzione si va sviluppando a 
Perugia nei confronti delle 
masse studentesche da parte 
della sinistra nel suo com
plesso. Mentre all'interno del
l'Università riparte « il mo
vimento» su basi diverse ri
spetto a quello del '77. più 
che mai diventa importante 
la costruzione di momenti di 
riflessione, e di dibattito fra 
le forze politiche e l'intera 
popolazione studentesca su te
mi culturali e anche imme
diatamente politici. E' que
sta la filosofia che sta die
tro la proposta di costruzione 
di un centro politico unita
rio della sinistra, presentata 
ieri mattina nel corso di una 
conferenza stampa presso 1" 
aula della facoltà di scienze 
politiche dalla FGCI, FGSI. 
dalle ACLI e dal Movimento 
dei lavoratori per il sociali 
smo. Il CUPS. questa la si
gla del nuovo centro, avrà 
sede all'interno dell'Univer
sità. 

Gli argomenti su cui riflet
tere sono molti e ieri mat
tina sono stati elencati pun
tigliosamente. Comune intan
to il giudizio su una volontà 
delle forze più reazionarie di 
riprendere l'iniziativa con ca
ratteristiche integralistiche 
all'interno degli Atenei. In 
questo quadro si è espressa 
anche una severa condanna 
nei confronti della DC che 
tenderebbe a bloccare ogni 
proposito e volontà riforma-
trice della Università. 

Da questo nasce la neces
sità per le forze di sinistra 
di rilanciare il dibattito e di 
impostare alcuni elementi 
programmatici e prospettiva 
da sottoporre come materiale 
di riflessione all'intera popo
lazione studentesca. Certo, le 
forze che aderiscono al cen
tro, e nessuno ieri mattina 
ha taciuto questo dato di fat
to. hanno impostazioni sul 
piano della linea politica ge
nerale e anche sui fatti più 
particolari dell'Università non 
convergenti. 

La discussione e il collo
quio pero si giudica possibile 
e proficuo. Non è quello del
l'appiattimento delle diverse 
posizioni il compito che il 
nuovo centro si propone, in
fatti. ma piuttosto la ricerca 
di un confronto aperto: « Al

l'interno — come annunciava 
un volantino distribuito ieri 
— di un rapporto reale con 
le masse studentesche e le 
proprie espressioni organizza
te nel rispetto della recipro
ca autonomia ». 

L'iniziativa insomma nasce 
sotto la bandiera di una ini
ziale chiarezza almeno sul 
terreno eid metodi da segui
re. Quanto poi ai contenuti: 
non mancano certo temi da 
approfondire. Dalla riforma 
universitaria, alla condizione 
di vita degli studenti, dai pro
blemi della cultura e dei cen
tri d; aggregazione a quelli 
del mercato del lavoro e del
la disoccupazione giovanile. 
Insomma le forze della sini
stra si fanno carico di un 
compito di non poco conto 
e di non scarso rilievo. 

Il centro, nemmeno a dir
lo. si pone in una posizione 
aperta con le realtà di mo
vimento e organizzata all'in
terno dell'Università. Si trat
ta di intesserc rapporti con 
queste forze che anche re 
centemente hanno fatto sen
tire la loro voce 

Il PCI da parte sua sem
pre ieri ha preso una ini
ziativa autonoma sui proble
mi dell Università. Alle ore 
16 sempre presso la facoltà 
di scienze politiche si è te 
nuto un dibattito sul tema 
« Discussione politico cultu
rale e progetto di riforma ». 
Relatore il sen. Carlo Ber
nardini. Per oggi sono poi 
in programma altre due con
ferenze; una alle ore 9.30 su 
« Ricerca scientifica P svilup 
pò produttivo », relatore Ma
no Bolognani; l'altra su: 
« Università. dipartimento. 
organizzazione del sapere *, 
relatore Giuseppe Coturri. 

I comunisti in questo mo
do hanno voluto rilanciare 
non solo la questione della 
riforma, mi anche i proble
mi generali che dovranno es
sere al centro nel prossimo 
futuro delle conferenze di fa
coltà. Lo sforzo che si sta 
facendo è quindi composito. 
ma mira complessivamente a 
vincere resistenze e silenzi 
che oer qualche tempo e in 
amDi settori delle forze poli
tiche si sono determinati sul 
pr^setto di mutamento redi-
ca'e della vita delle Univer
sità 

Odg del consiglio di Orvieto per nomine e rapporto con il territorio 

Il Comune dice la sua sulla Cassa di Risparmio 
ORVIETO — Il consiglio 
comunale ha discusso la poli
tica del credito a livello loca
le con particolare riferimento 
al ruolo della Cassa di Ri
sparmio di Orvieto e 11 rin
novo dei suoi organi dirigen
ti. Ha introdotto 11 dibattito 
il prof. Franco Barbatella. 
(PCI) assessore alla pro
grammazione. con un'ampia 
relazione 

e II consiglio comunale, ha 
sottolineato l'assessore Bar
batella — deve pronunciarsi. 
facendosi Interprete delle e-
sigenze di rinnovamento della 
comunità. Detto questo nefli 
organi di governo della Cassa 
di Risparmio, devono esaere 
rappresentati, oltre agli Enti 
locali, le forse sociali, arti
giani, piccoli imprenditori. 
commercianti, coltivatori di
retti e 11 movimento coopera
tivo In qualità di soci. La 

, nomina delle cariche devono 
rispondere a quei criteri di 
onesta, di esperienza, di 
competenza come sancisce la 
legge approvata dal Parla
mento e concordemente for
mulati nell'accordo dei parti
ti che sostengono l'attuale 
maggioranza di governo » 

n dibattito è stato aperto 
da un Intervento del capo
gruppo dott. Livolsi (PSI) 
che si è dichiarato d'accordo 
con la relazione. 

Leandro Pacelli (PCI) ha 
svolto un ampio intervento 
articolato richiamando espe
rienze di altre parti in cui le 
banche, in particolare le Cas-

i se di Risparmio, svolgono un 
ruolo attivo di incentivazione 
dello sviluppo. Pacelli ha ri
cordato I guasti prodotti da 
una politica clientelare. Ri
cordiamo che su 88 presiden
te su scala nazionale 70 sono 

democrisitane. Evidentemente 
l'applicazione della legge In
taccherà i suoi privilegi e la , 
sua posizione di dominio Da i 
qui la politica della lungaggi- ' 
ne, del rinvio. 

Pacelli ha poi proposto che 
il sindaco Giulietti (PCI) 
convochi nella sua sede i ca
pigruppo per concordale una 
rosa di nomi da sottoporre 
agli organi preposti Pile no
mine, in modo da fornire un 
contributo positivo per una 
nuova gestione democratica 
della Cassa di Risparmio. La 
proposta è stata accettata dai 
consiglieri. 

Su questo attuale argomen
to è intervenuto anche Tor
roni. capo gruppo del PCI. Al 
termine del dibattito il con
siglio con 1 voti della mag
gioranza socialcomunlsta e 1 
voti contrari della DC è stato 
votato un ordine del giorno, 

in cui tra l'altro si ritiene 
che la Cassa di Risparmio 
debba aprirai ad un rapporto 
più proficuo con gli enti 
pubblici, in particolare con 
l'amministrazione comunale. 
con la quale essa svolge 1» 
servizio di esattoria e di te
soreria. e con gli enti locali 
del comprensorio orvietano. 
in vista di un impiego delle 
risorse finanziane finalizzato 
all'attuazione della program
mazione e che si apra alia 
presenza di rappresentanti 
delle categorie produttive. 
auspicando di stabilire nuovi 
rapporti con tutta la comuni
tà orvietana e che venga de
terminato un definitivo asset
to della Cassa di Risparmio 
con la nomina del suoi orga
ni istituzionali, nello spirito 
della legge. 

Remo Grassi 


